
Ogni iscritto all’Ordine degli Ingegneri deve utilizzare esclusivamente i titoli riportati di seguito, sia per le diciture 
da apporre sul “timbro sigillo”, sia su ogni documento firmato nell’ambito della propria attività professionale, compresa 
carta intestata, biglietti da visita, fatture e quant’altro. 
 
Si ricorda che, con l’entrata in vigore del D.P.R. 328 del 5 giugno 2001, nell’albo professionale degli Ingegneri sono state 
istituite, in corrispondenza del diverso livello del titolo di accesso, le seguenti due sezioni: 

- sezione A cui si accede, previo esame di Stato, con il titolo di laurea specialistica (quinquennale); 
- sezione B cui si accede, previo esame di Stato, con il titolo di laurea (triennale). 

 
Ciascuna sezione è ripartita nei seguenti settori: civile e ambientale; industriale; dell’informazione. 
 
Agli iscritti nella sezione A spettano i seguenti titoli professionali: 

–       agli iscritti al settore civile e ambientale spetta il titolo di ingegnere civile e ambientale; 
–       agli iscritti al settore industriale spetta il titolo di ingegnere industriale; 
–       agli iscritti al settore dell’informazione spetta il titolo di ingegnere dell’informazione. 

 
Agli iscritti nella sezione B spettano i seguenti titoli professionali: 

–       agli iscritti al settore civile e ambientale spetta il titolo di ingegnere civile e ambientale iunior; 
–       agli iscritti al settore industriale spetta il titolo di ingegnere industriale iunior; 
–       agli iscritti al settore dell’informazione spetta il titolo di ingegnere dell’informazione iunior. 
 

Il titolo professionale di Ingegnere e di Ingegnere Iunior spetta soltanto a coloro che oltre ad aver superato l’esame 
di Stato sono anche iscritti all’Ordine. Sono esclusi di fatto sia i soli laureati (Dottori in ingegneria), sia i laureati che hanno 
superato l’Esame di Stato, ma che non sono ancora iscritti all’Ordine (Dottori anch’essi). 
 
USO “TIMBRO SIGILLO” 

In merito alla forma però, qualora si intenda utilizzare il timbro professionale, il CNI stabilisce e conclude quanto segue. 
Per il timbro, premesso che nessuna normativa vigente lo rende obbligatorio, in caso di adozione, forma differenziata con 
la chiara indicazione di tutti gli elementi utili per una precisa identificazione. A tale riguardo l’opinione più diffusa è stata 
per la forma rotonda per la Sezione A e rettangolare per la Sezione B, come disposto dall’Ordine scrivente. 
 
Poiché la forma del “timbro sigillo” nulla dice sulle specificità professionali dell’iscritto all’Ordine, ecco che diviene 
importante e inderogabile il contenuto della dicitura inserita nel timbro stesso. Senza possibilità di errore o diversa 
interpretazione, qualunque ne sia la forma, il timbro dovrà contenere i seguenti elementi: 
 

1- Ordine Provinciale di appartenenza; 
 

2- Titolo professionale di competenza secondo quanto disposto dall’art. 45, comma 2 e 3 del DPR 328/2001 
seguito dal nome e dal cognome e precisamente: 

        Comma 2. Agli iscritti nella sezione A spettano i seguenti titoli professionali: 
a. agli iscritti al settore civile e ambientale, spetta il titolo di ingegnere civile e ambientale; 
b. agli iscritti al settore industriale, spetta il titolo di ingegnere industriale; 
c. agli iscritti al settore dell’informazione, spetta il titolo di ingegnere dell’informazione. 

 
          Comma 3. Agli iscritti nella sezione B spettano i seguenti titoli professionali: 

a. agli iscritti al settore civile e ambientale, spetta il titolo di ingegnere civile e ambientale iunior; 
b. agli iscritti al settore industriale, spetta il titolo di ingegnere industriale iunior; 
c. agli iscritti al settore dell’informazione, spetta il titolo di ingegnere dell’informazione iunior. 

 
3- Sezione e Settore di appartenenza così come indicato dal 4° comma dell’art. 45 del DPR 328/2001 e 

precisamente: 
           Comma 4. L’iscrizione all’albo professionale degli ingegneri è accompagnata dalle dizioni: 

“sezione degli ingegneri – settore civile e ambientale”; 
“sezione degli ingegneri – settore industriale”; 
“sezione degli ingegneri – settore dell’informazione”; 
“sezione degli ingegneri iuniores – settore civile e ambientale”; 
“sezione degli ingegneri iuniores – settore industriale”; 
“sezione degli ingegneri iuniores – settore dell’informazione”. 

4- Numero progressivo di iscrizione all’Ordine diverso per le due Sezioni. 
 
Si ritiene possibile comunque utilizzare in luogo della dizione completa del settore o dei settori, di appartenenza, il titolo 
professionale abbreviato di INGEGNERE (Ing.) per gli iscritti della Sezione A e il titolo di INGEGNERE IUNIOR (Ing. Iunior) 
per gli iscritti della Sezione B. 
 
L’Ordine Ingegneri di Pavia si riserva di avviare azioni disciplinari nei confronti di quegli iscritti che utilizzeranno per il 
“timbro sigillo” forme diverse da quelle deliberate dal Consiglio dell’Ordine e definite dal CNI, nonché diciture incomplete 
o poco chiare nei contenuti del timbro stesso in riferimento alle informazioni ordinistiche previste, comprese quelle 
contenute su carta intestata, targhe, biglietti da visita, etc. 
 


